
 
 

“VACANZA E LAVORO?” 
no… 

“VACANZA E DIVERTIMENTO!” 
 
“Il buon giorno si vede dal mattino”, proprio vero quando aprendo gli occhi puoi 
goderti un’alba così… 
 

 
 

Dopo un’estate densa di impegni legati al pattinaggio ed alle attività della famiglia, si 
comincia a pensare alle vacanze motivo di giusto riposo e “rigenerazione spirituale”! 
Da circa un mese avevo incasellato nel calendario tre, quattro giorni che avrebbero dovuto 
chiudere la stagione estiva “nazionale”! 
Ottobre negli ultimi anni è sempre stato un mese ancora caldo, quest’anno in modo 
particolare, se poi lo si colloca al sud d’Italia il suo tepore è ancora dolcemente piacevole 
ed il periodo ottimale se si vuole ritrovare anche la sana tranquillità. 
Nel mese di giugno in occasione dello Stage Estivo a Fanano, sono rimasti alcuni bambini 
pugliesi (Angelo è ormai tre anni che festeggia il suo compleanno durante gli stage!) e con 
loro anche i genitori, vista la distanza da casa hanno approfittato per fare una vacanza in 
montagna. 
Massimo il papà di Angelo ed allenatore della società Speedy Gonzales di San Giorgio 
Jonico in provincia di Taranto, quest’anno non è riuscito a rimanere per impegni di lavoro 
ed ha lasciato sua moglie Cinzia con altri genitori, che come al solito è riuscito a 
coinvolgere in questa attività che secondo lui ha fatto molto bene alla crescita 
“complessiva” dei suoi figli. 
Nei momenti di relativo relax c’è la possibilità di relazionarsi con i genitori presenti, i 
discorsi si incentrano inevitabilmente sul pattinaggio ma si riesce a spaziare anche in altri 
campi, tra questi le bellezze delle proprie regioni!!! 
I genitori pugliesi mi hanno incantato con le descrizioni del loro mare, della loro cucina e 
della loro ospitalità, poi Giampiero (papà di Fabrizio) mi ha sfidato dicendomi che nel suo 
Hotel-Ristorante avrei mangiato pesce sopraffino, introvabile nel mio mare Adriatico!!! 
Prima di partire per la Cina lo chiamo, so già di ritornare con qualche chilo in meno, 
prenoto dal 5 al 7 di ottobre e gli ordino anche il “bel tempo”!!! 
Tre giorni da favola, alle 17 del 7 di ottobre ero ancora in acqua, “in acqua minerale”, da 
classificare alla pari insieme ad altri splendidi mari visitati nel mondo. 



Che ne dite? 
Mi trovo a Marina di Pulsano in provincia di Taranto, sulla litoranea salentina orientale. 
 

      
 

Purtroppo ho anche mangiato bene… Vi consiglio di farci una capatina!!!  www.ilgrillo.it 
 
Dopo questi sacrifici ho accettato volentieri e con estremo piacere anche la parte del 
“divertimento”!!! 
 
A San Giorgio Jonico operano due società di pattinaggio (corsa ed artistico) e nelle 
immediate vicinanze c’è la storica realtà di Manduria (corsa ed artistico) con l’instancabile 
Armando Ariano. 
Massimo (cognome Campo, allenatore SIPaR di secondo livello) quando ha saputo che 
sarei sceso qualche giorno mi ha chiamato per sapere se nella mia vacanza c’era spazio 
per un paio di lezioni con i suoi ragazzi, naturalmente la mia risposta è stata affermativa. 
 
Ho gradito in modo particolare il coinvolgimento che è stato creato anche con le altre 
società, i loro atleti e tecnici. 
Nel secolo della globalizzazione, nell’era di internet che avvicina, informa ed accultura tutti, 
in un momento non esaltante per il pattinaggio italiano ed in particolar modo di quello del 
sud Italia, mi è sembrata molto positiva questa voglia di stare insieme invece che isolarsi o 
dividersi!!! 
 
Un bel gruppo di atleti, di varie età e disparate competenze, naturalmente difficile da 
gestire in poco tempo e senza una precedente conoscenza dei ragazzi (a parte qualcuno), 
inoltre e non è di poco conto, la mia spasmodica voglia di trasmettere tutto, tanto, 
troppo!!! 
 
La cosa positiva è che ad ogni nuova esperienza mi sento crescere ed arricchire le mie 
competenze, grazie alle soggettività ed alle risposte variegate degli atleti. 
 
Alcune constatazioni e considerazioni negative le devo però fare: 
• a buoni livelli di espressione tecnica non corrispondono conoscenze di base 

necessarie per gli apprendimenti futuri ed il miglioramento degli stessi, 
• insufficiente informazione e percezione di quello che si sta facendo e di come si 

dovrebbe fare, 
• materiali tecnici di mediocre qualità, in alcuni casi anche prodotti di vecchia e 

superata generazione, scarsa attenzione all’assemblaggio del “sistema pattino”, 



• l’impiantistica sportiva all’avanguardia nei tempi del pattino tradizionale, sta 
segnando il passo e contrasta con quanto il nostro sport oggi richiede; mi auguro che 
le competenze dei tecnici possano essere utilizzate per sensibilizzare le Amministrazioni 
Comunali affinchè si adoperino alla ristrutturazione e modernizzazione degli impianti 
esistenti. 

 
Tutto questo limita l’innalzamento del livello medio del gruppo, inoltre anche la 
situazione attuale del pattinaggio al sud non stimola al raggiungimento di una maggiore 
performance degli atleti e l’attenzione alla ricerca del miglior materiale tecnico non sembra 
rivestire un elemento importante.    
Posso comunque dire che da queste giovani società stanno uscendo interessanti ragazzi 
dall’indiscusso valore tecnico ed atletico, si tratta di farli crescere ancora. 
 
Valutando positivamente l’entusiasmo dei “giovani tecnici”, la loro passione e l’impegno 
a formarsi ed informarsi, posso ipotizzare un ottimistico futuro in queste società, sarà loro 
il merito di far ripartire e crescere adeguatamente il movimento sul territorio.   
 
Un grazie di cuore va a tutti i ragazzi presenti nelle due giornate, ai loro genitori, ai 
dirigenti delle società, ai loro tecnici.      
 

 
 

 
 
 
Dal litorale di Marina di Pulsano e dalla pista di San Giorgio Jonico 
Paolo Marcelloni 
  
  
 
       
      

 
 


